SUBORDINAZIONE (2094) (Ricorda anche: 2222 = contratto d’opera, “classico autonomo”: albo).
Carattere imperativo delle norme nel diritto del lavoro (≠ privato): indisponibilità del tipo contrattuale.
2094: il prestatore è colui che opera sotto la direzione e alle dipendenze del datore mediante retribuzione
· Elemento decisivo: etero direzione (caso dubbio: Pony Express  orario, scadenze, mezzi, inserimento)
· Indisponibilità del tipo contrattuale: controllo giudiziale (tendenza espansiva attuata per via giudiziale) 
ex post  conversione.
COCOCO (409 cpc: ancoraggio normativo fuori dal 2094): autonomo, parasubordinato.
1) Coordinata = non etero diretta: l’inserimento è solo un indice
2) Continuativa = non istantanea
3) Prese a titolo prevalentemente personale: no apporto altri
Legge Dini ’94  INPS anche per i cococo.
BIAGI (Legge 30 del 2003 attuata con d.lgs 276 art. dal 61 al 69):
· Integra e non sostituisce il 409  si innesta
· Introduce il progetto  no definizione  riferito al lavoratore e non al datore
Art. 61: definizione e campo di applicazione: “progetto in funzione del risultato nel rispetto del coordinamento”.
Art. 62: indica il contenuto del contratto
Art. 67: derogabilità  “se le parti non hanno diversamente pattuito” il recesso è ammesso per giusta causa.
Art. 69: sanzioni  conversione ex tunc se manca il progetto.
Sentenze di 1° grado: opinioni divergenti in merito alla presunzione relativa o assoluta.
COCOCO VALIDI:
· Mini collaborazioni (< 5.000 o < 30 gg.)
· Pensionati > 70 anni
· Albi
· CDA
· CONI
· PA
FRANCIA  no 2094  presunzioni legate all’attività svolta
Convergenza ma ≠ legislatura
PRESUNZIONI inversione dell’onere della prova:
· Assoluta  no prova contraria
· Relativa  sì
1) Assoluta di subordinazione: VRP (monocommittenza = 80%)
2) Relativa di subordinazione: GIA
3) Relativa di autonomia: albi.
INDICI DI SUBORDINAZIONE (pompe di benzina e franchising):
1) Orario
2) Divisa
3) Imposizione prezzi
4) Benestare sui locali
DIRITTO COMUNITARIO: TCE 1957 Roma e diritto derivato
Regolamenti: incidono direttamente nell’ordinamento interno = sono immediatamente precettivi.
Direttive: obbligano al recepimento in modo libero; con vincoli stringenti = self executive.
Corte, procedimenti: 
· Da iniziative della Commissione  sanzioni dissuasive
· Rinvio pregiudiziale  interpretazione autentica
Le sentenze hanno un effetto verticale  no orizzontale (no dirette sui cittadini)
LIBERA CIRCOLAZIONE DEI LAVORATORI:
TCE = ha valore economico  per rispondere a un’offerta di lavoro
Campo di applicazione (reg. 1612 del ’68)  Corte indica 3 criteri: “svolgimento di una prestazione lavorativa in condizioni di subordinazione dietro il pagamento di una retribuzione”.
SENTENZE: Lawre-Blum: si applica anche ai part-time e a termine.
Levi: no allontanamento se si dimostra che si sta cercando lavoro, vale anche per i famigliari.
PARITA’ DI ACCESSO ALL’IMPIEGO: no discriminazione extra comunitari, sì preferenza ai comunitari.
Nulle le clausole discriminatorie nei cfr. dei cittadini membri. Anche la famiglia può esercitare un’attività.
Anche in attesa di lavoro se:
· Inabile temporaneamente
· Registrato al collocamento
· Corso di formazione professionale
DIRITTO DI INGRESSO E SOGGIORNO = valore dichiarativo (no espulsione), per più di 3 mesi di soggiorno.
5 anni  diritto di soggiorno permanente  lo perdi dopo 2 anni consecutivi fuori. I ricchi van sempre bene.


LIMITI AL DIRITTO DI LIBERA CIRCOLAZIONE: ART. 39 TCE (es.: chiesa scientista, prostituzione)
· Motivi di ordine pubblico  no condanne penali
· Sanità  no espulsione dopo 3 mesi
· Sicurezza  seria minaccia
· PA
CONTRATTO A TERMINE = DETERMINATO  direttiva n° 70 del ’99  QUADRO  clausole
Obiettivi:
Clausola 1: Aumentare la qualità + non discriminazione
Clausola 2: No successione di contratti (abusi) per eludere l’indeterminato
Clausola 3: Termine = data / condizioni oggettive di carattere tecnico e produttivo / compito specifico ≈ cocopro ma subordinato. Lavoratore comparabile = stesso stabilimento, occupazione simile e raffronto al contratto collettivo  se manca anno prima (Vippel: se non trovi il comparabile no sentenza).
Clausola 4: Pro-rata e criteri di anzianità
Clausola 5: Prevenzioni abusi  ragioni oggettive (durata, numero casi)
Clausola 6: Obbligo di info: “sappi che si libera un posto, ma tanto non assumerò te”.
Clausola 7: Consultazione
Clausola 8: CLAUSOLA DI NON REGRESSO  livello di tutela più alto  clausola di favor  legge del ’62 (elenco tassativo per i contratti a termine) più tutelante, “la Corte Cost. la definì anticipatamente conforme, ma fu abrogata”  violata clausola.
a. MANGOLD: legge tedesca: oltre 52 anni nessuna ragione oggettiva richiesta per termine
i. Discriminazione per età  sì
ii. Clausola di non regresso  non può bloccare a vita
iii. Possibilità di stipulare senza ragioni giustificatrici:
1. fine non raggiunto
2. i mezzi adottati siano necessari e proporzionati
247 del 2007  Prodi  di regola si fa il contratto a tempo indeterminato; prova scritta ad substantiam  no nullità sì conversione, per tutelare il lavoratore
Divieti:
1) Sostituzione dei lavoratori in sciopero o in cassa integrazione
2) Non conforme alla 626 del ‘94
3) Crisi
4) 6 mesi dopo licenziamento collettivo
Deroghe:
1) Proroga  consenso del lavoratore
a. Durata iniziale e totale < 3 anni
b. Una sola volta
c. Ragioni oggettive
2) Continuazione di fatto: maggiorazione retributiva (no FRANCIA  conversione), Italia conversione se oltre limiti  ex nunc (nel ’62 era ex tunc).
a. 10 gg.  20%
b. 20 gg.  40%
c. <6 mesi  max 20 gg.
d. >6 mesi  max 30 gg.
3) Successione di contratti = contratto nuovo
a. Non può superare i 36 mesi
b. Senza soluzione di continuità  ex tunc
c. Senza rispetto intervalli  ex nunc
CONTRATTO A TERMINE CFR. FRANCIA
Divieto di sostituzione del lavoro indet  det. (standard per la 247 / 2007, Paquay) Obiettivo: no precarizzazione
	ITALIA
	FRANCIA

	Sostituzione del lavoratore assente: ragioni di carattere sostitutivo
	Elenco tassativo

	Skylift: è ammessa l’assunzione per periodi limitati dell’anno per ragioni inerenti all’attività produttiva
	Si giustifica solo se c’è aumento temporaneo  part-time verticale

	Sanzioni: coincidenza = conversione

	
	Casi specifici: alberghi, spettacolo  no tassativo  usi e consuetudini + contratto collettivo

	Continuazione di fatto: maggiorazione retributiva
	Continuazione di fatto: SEMPRE conversione, salvo sostituzione lavoratori assenti

	SUCCESSIONE

	Intervallo di 6 mesi
Non superare i 36 mesi
	Contratto < 15 gg.  deve passare 1/3 della durata
Contratto > 15 gg.  deve passare 1/2 della durata

	PROROGA

	1 sola volta

	Non superare i 36 mesi
	Non superare i 18 mesi

	INDENNITA’

	NO  TFR
	Indennità sostitutiva delle ferie (10%)
Mancato passaggio a tempo indet. (10%)

	RISOLUZIONE ANTE TEMPUS

	No disciplina  norme generali del contratto di diritto privato  risarcimento in base al danno patito per entrambi (pasta fresca  danno grave per il datore)
	Risarcimento ≥ retribuzioni perse

	5 gg. preavviso
	1 giorno ogni 7

	Con effetto immediato  solo per giusta causa  no preavviso
	C’è recesso per giusta causa se trova lavoro indet.


PART-TIME ≤ 39 h  direttiva QUADRO n° 81 del 1997  può essere volontario (es.:donne)  spirito ≠
Clausola 1: ↑qualità + non discriminazione = all’altra quadro
Clausola 4: pro rata (a meno che ragioni oggettive) = all’altra quadro
Clausola 5 ≈ art. 3 Cost. = rimuovere ostacoli per favorirlo
2) Rifiuto  no licenziamento, salvo ragioni oggettive
3) Il datore non è obbligato alla conversione, ma deve giustificarsi
ITALIA  forma scritta ad probationem (testimoni, non decade)
No orari + No giorni = ex nunc
Decreto legislativo ’61 del 2000 (prima della Biagi)
Ammessa la clausola elastica: variazione collocazione
NON ammessa la clausola flessibile: no variazione quantitativa
BIAGI  abroga il patto di variabilità (diritto di ripensamento)  Flessibile ↔ elastica (ora è la durata: quantitativa)
Sono entrambe ammesse, anche in sede di stipulazione del contratto (non accetti non ti assumo)
Se il lavoratore rifiuta ciò non implica giustificato motivo di licenziamento.
Preavviso: 5 prima di Biagi, 2 Biagi, 2007 = 5.
2007  introduce il doppio filtro = consenso lavoratore + contratto collettivo.
Art. 46 Biagi: lavoro supplementare  si applica ai casi di part-time orizzontale.
COMPUTO per la tutela reale / forte (art. 18 Statuto lavoratori)  ≤ 15 o 60 in totale
ORARIO: qualsiasi periodo al lavoro / disposizione del datore nell’esercizio delle sue attività / funzioni.
Gap di 10 anni ’93  recepimento 2003 (per colpa delle 4 settimane di ferie)
Nel ’23, 48 h  oggi 40 h (8 straordinario)
RIPOSI (sentenza Simap  guardia sì, reperibilità no)
limite giornaliero: 11 h ogni 24
limite settimanale: 1 ogni 7 / 2 ogni 14
MULTIPERIODALE (su base mensile o annuale)
MAX 250 h di straordinario (contenuto per salute + nuove assunzioni) riposi compensativi (per non pagare la maggiorazione)
FERIE: 4 x 7 inderogabile (salute), entro 6 mesi anno dopo, no monetizzabili salvo licenziamento
2 x 7 consecutivi  giusta causa di dimissioni (no preavviso)
Malattia  se grave interrompe (se mina il recupero psico-fisico)
LAVORO NOTTURNO: 00:00 – 06:00 almeno 3 h a cavallo.
Stoekel (’91): divieto assoluto per le donne  dopo a scelta, salvo incinta.
Limiti: padre fino a 3 anni, unico affidatario bambino 12 /disabile (anche non parente  inversione onere prova)
Retribuzione (come per lo straordinario): maggiorazione (contratto coll.) + riposi compensativi.
PARITA’ DI TRATTAMENTO / DISCRIMINAZIONE UOMO-DONNA
Trattato di Roma= art.119 parità retributiva uomo-donna per lavori identici, ma non equivalenti
Corte non letterale sì immediatamente precettiva (Defrenne)
Direttiva 117 / ’75: retribuzione base + elementi accessori.
SENTENZE:
1) Defrenne
2) Rep. Francese ’86: polizia sì
3) Johnson: No corpi d’assalto inglesi (pericolo immediato e costante)
Amsterdam: 119 TCE  141  finalmente per lavori equivalenti e di pari valore (ribadisce elementi accessori).
Introduce la sotto-rappresentazione (50%) ≈ art. 3 Cost. comma 2 (uguaglianza sostanziale)


DIRETTIVA DI FUSIONE: n° 54 del 2006  testo unico = n° 43 del 2000 + n° 80 del 1997
1) DISCRIMINAZIONE DIRETTA  INGIUSTIFICABILE (per maternità in Italia nullo, non discriminatorio):
Def.: “ogni qualvolta a causa del sesso una persona è, sia stata, sarebbe o sarà trattata meno favorevolmente di un’altra nella stessa situazione”  comparazione ipotetica (Vippel: non c’era un comparabile)
Inversione onere prova  non + dolo, non + probatio diabolica (intenzioni datore)
MOLESTIE = DIRETTA  INGIUSTIFICABILE
Prima 2087 cc.  il datore deve evitare comportamenti sgraditi.
Con la 198 del 2006 (altro testo unico)  molestia generica / sessuale  comportamento indesiderato (soggettivo: Perù)
	Con la 198 del 2006  azioni positive + sanzioni (proporzionate, effettive, dissuasive, omogenee per violazioni omogenee)
		AZIONI POSITIVE  generano discriminazioni al contrario
		SENTENZE:
1. KALANKE: uomo con professionalità superiore, vince.
Corte  inizialmente illegittime  criticata 
2. MARSHALL:
a. Effettiva sottorappresentazione
b. No assolute no incondizionate
3. BADECK: introduce la temporaneità = finché < 50% persiste.
4. LOMMERS: asili nido
Corte spiega: “no assolute no incondizionate” = possibilità di deroga
		RAZZISMO:
FERYN: belga porte tv (onere prova: verosimiglianza)  parole dissuasive  autoesclusione
NO denunciante sì discriminazione diretta
Corte: interpretazione correttivo-evolutiva dell’art. 7: prescrizioni da intendersi minime.
		Sanzione: non simboliche = spese processuali + risarcimento al CGKR
2) DISCRIMINAZIONE INDIRETTA
Def.: “ogni qualvolta fattori apparentemente neutri colpiscono più un sesso (oppure, nel caso della libera circolazione / diritto di soggiorno etc.: se viene applicata più ai migranti), salvo condizioni oggettive, non legate al sesso” (hostess).
Valutazione: prova statistica (’97 / 80)  ’06 / 54  “particolare svantaggio”  giudici ok statistica.
GIUSTIFICAZIONI  no def.  carattere oggettivo: “oggettivamente giustificate da una necessità legittima e i mezzi adottati siano necessari e proporzionati” (MANGOLD).
DISCRIMINAZIONE NELL’OCCUPAZIONE E NEL LAVORO: Direttiva QUADRO 2000 n° 78
Prevede giustificazioni ulteriori
No handicap  collocamento obbligatorio con diritto di licenziamento, dopo la prova.
Ius variandi  no vs. basso, salvo per evitare il licenziamento.
Sì disparità di trattamento dovuta all’età (MANGOLD): art. 6
ORIENTAMENTO SESSUALE:
fino agli anni ’70 ci si rifà alla parità uomo-donna (o alla privacy).
1) Lustig-Prean (marina) & Grady (esercito): ineccepibili ma omosessuali  privacy  vincono.
CEDU = fonte di soft-law  no prescrittivo sì interpretativo.
2) P. cambia sesso  licenziamento  si rifà alla discriminazione uomo-donna  vince  Corte criticata (non dice che sia necessario regolamentare l’orientamento sessuale).
3) Grant  ferrovie, sconto  perde.
4) D.  elemento essenziale: matrimonio  no discriminazione  perde.
5) R. con cui stava K.B. cambia sesso
a. Inghilterra  no anagrafe.
b. Diritto ipotetico  reversibilità
c. Sì discriminazione no soluzione  da cambiare (competenza interna) legge sul matrimonio.
6) Maruko: entra la n° 78 del 2000 (recepisce Amsterdam)  omosessuali tutelati  reversibilità sì  condanna l’INPS.
MATERNITA’: testo unico d.lgs. 151 del 2001.
· Art. 1: sostenibilità economica e tutela.
· Art. 2: astensione obbligatoria dal lavoro della lavoratrice  no autonome (30/40%).
· Indennità = 80% per 5 mesi = 2 + 3 o (su richiesta) 1 + 4
· Paternità = in alternativa
· Congedo parentale = successivo, 30% x entrambi
· Congedo per malattia del figlio = fino a 12 anni
· Mancato rinnovo discriminatorio = tutela debole
· DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE = DIRETTA  INGIUSTIFICABILE (Italia: nullo, non discriminatorio)
SENTENZE:
· Paquay: belga, no adozioni di misure preparatorie al licenziamento per maternità
sanzione = parità uomo-donna (omogeneità)
· Hoffman ’84: “mammo”, prima della direttiva n° 34 del 2006  no congedo retribuito perché la disciplina previgente non tutelava il padre.
· Abdoulaye & Grismar = no assegno no anzianità, ma introduce “sì se si trova in situazione analoga”.
· Corte Cost.: “la scelta spetta ai genitori, la priorità è l’interesse superiore del bimbo (> madre)”.
SINDACALE: art. 39 Cost. “l’organizzazione (attiva/passiva) sindacale è libera”.  no registrazione  no erga omnes.
C’è il contratto collettivo? Sì  lo applico.
C’è solo quello del datore  applico quello.
Non c’è.
Ci sono riferimenti impliciti o espliciti al contratto collettivo? Sì  lo applico in toto.
No  comportamento consolidato  il giudice si rifà al contratto di categoria (minimo art. 36 Cost. “retr. equa”)
CRISI  non lo applico.
VIKING & LAVAL: STUDIARE TUTTO.
LICENZIAMENTO PER CRISI: legge impiegatizia del ’24  tutelava gli impiegati non gli operai (ragioni storiche)
Fino al ’66  Recesso libero “ad nutum”  preavviso di 8 gg.  art. 2118 cc.
Dopo il ’66  giustificato motivo:
OGGETTIVO: senza colpa del dipendente. Deroga al divieto di demansionamento.
Preavviso 5 gg., 60 gg. per il ricorso, raccomandata  10 anni.
I giudici chiedono:
1) Esistenza della ragione addotta
2) Nesso di causalità
3) Repechage (in Francia per tutto il gruppo)
SOGGETTIVO: doloso o colposo  inadempimento notevole  sempre incerto. Preavviso 5 gg.
GIUSTA CAUSA: inadempimento grave  non consente il proseguimento temporaneo  lesione fiducia (postino spacciatore). No preavviso (anche in Francia).
In Francia: CAUSA REALE E SERIA  anche per motivi solo gestionali (il ns. motivo oggettivo).
Non accetti le modifiche al contratto  licenziamento. Il demansionamento in Francia non esiste ed è ammesso solo col consenso dei sindacati.
LICENZIAMENTO COLLETTIVO = 120 gg. > 5. I sindacati hanno diritto di info  procedimento di urgenza  obbligo a trattare ≠ veto.
CRITERI DI SCELTA  esigenze aziendali  a parità di criteri contratti collettivi  se manca il contr. coll. si utilizzano criteri suppletivi: anzianità e carichi di famiglia.
TRASFERIMENTO DI IMPRESA: Legge 223 del ’91  Direttiva 23 del 2001 (di fusione): “il licenziamento giustificato dal trasferimento è illegittimo”.
Trasferimento di impresa  no azienda  estende il campo ai casi che riguardano attività de materializzate (es: lavoro). Si applica quando si succedono gli stessi lavoratori.
Elemento centrale = organizzazione dei fattori  mantenimento dell’identità
Corte = “entità economica organizzata che mantiene nel trasferimento la propria identità”  Suzen.
Appalto  manca l’identità  licenziamento legittimo.
Criterio dell’afferenza  stesso settore aziendale.
SENTENZE:
1) Standa & Euridea  aziende bara  frode alla legge 1344 cc.
2) Ansaldo & Manital  no 2112 (trasferimento, che si può fare senza il consenso dei lavoratori) sì 1406 (cessione di contratti)  perde perché non c’è il mantenimento dell’identità  no ramo sì fnz svariate.
RAMO D’AZIENDA: Direttiva 23 del 2001 come per i criteri di scelta  no def. Ramo  Biagi sì.
Il ramo deve essere organizzato e mantenere la propria identità.
BIAGI d.lgs.276 del 2003: rimosso il requisito della pre-esistenza: il ramo può essere costituito ad hoc in occasione della cessione  modifica l’art. 2112 cc.  i giudici ignorano le modifiche e applicano i principi comunitari.
TUTELE NEI TRASFERIMENTI: No al divieto assoluto di licenziamento prima e dopo il trasferimento.
Mantenimento dei diritti ≠ mantenimento delle norme  cambio di fonte collettiva (se c’è).
Tutela accessoria: responsabilità solidale tra cedente e cessionario.
Tutela collettiva: obbligo di info ai sindacati < 25 gg. Altrimenti procedura d’urgenza (penale).
Tutela deroghe: crisi (dal diritto interno)  Alitalia  new / bad.
